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ARGOMENTI TRATTATI 
 

MOZIONE N. 34, presentata dai Consiglieri regionali Rossi, Kompatscher, 
Baratter, Manica, Passamani, Simoni, Steger, Degasperi, Viola, Detomas, 
Heiss e Bizzo, concernente “Misure di coordinamento con i Consigli delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano ai fini della revisione dello Statuto 
speciale di autonomia del Trentino-Alto Adige/Südtirol”; 
(approvata come emendata) 
 

VOTO N. 3, presentato dai Consiglieri regionali Köllensperger, Degasperi, Heiss, 
Mair, Leitner, Pöder, Foppa, Dello Sbarba, Zimmerhofer e Artioli, affinché il 
Parlamento italiano e il Governo intervengano per fare in modo che il 
Parlamento europeo sia costantemente informato sull’andamento del negoziato 
tra l’Unione Europea e gli Stati Uniti d’America per la definizione della disciplina 
dell’area di libero scambio più grande del mondo, il partenariato transatlantico 
per il commercio e gli investimenti (TTIP), attraverso il quale devono essere 
tutelate l’agricoltura e la zootecnia di montagna, mantenuti gli standard europei 
di sicurezza dei prodotti, della salute, dell’ambiente e quelli di tutela degli 
investimenti e deve essere garantito che il meccanismo di arbitrato (Investor-
State Dispute Settlement) non possa influire sulle competenze legislative del 
Parlamento europeo e dei suoi Stati membri; 
(approvato con un emendamento) 
 

MOZIONE N. 32, presentata dai Consiglieri regionali Urzì, Borga e Civettini, per 
impegnare la Giunta regionale a fare in modo che lungo l’asse regionale 
dell’autostrada del Brennero non si abbassi il limite della velocità dai 130 km 
all’ora attuali ai 90-100 km all’ora come in Tirolo; 
(respinta) 
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Il giorno 13 aprile 2016, alle ore 10.02, il Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige si riunisce nella sede di Trento, Piazza Dante 16, per esaminare gli 
argomenti posti all’ordine del giorno, prot. n. 927/2016/Cons.reg. 
 
Presiede la Presidente Avanzo, assistita dal segretario questore De Godenz. 
 
La Presidente comunica che hanno giustificato la loro assenza i consiglieri 
Artioli, Civettini, Kompatscher, Mellarini (mattina), Mussner (pomeriggio), Olivi e 
Stirner. 
 
E’ altresì assente il consigliere Bezzi. 
 
Il Segretario questore De Godenz dà lettura del processo verbale della seduta 
n. 33 del 16 marzo 2016, che si considera approvato ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 41 del Regolamento. 
 
La Presidente comunica: 

Sono stati presentati i seguenti disegni di legge dalla Giunta regionale: 

n. 74: Disposizioni urgenti in materia di enti locali, il 22 marzo 2016; 

n. 75: Fusione per aggregazione del Comune di Ivano Fracena nel Comune di 
Castel Ivano, il 6 aprile 2016. 

In data 6 aprile 2016 la Giunta regionale ha presentato la seguente proposta 

di delibera n. 28: Rigetto della domanda di fusione per aggregazione del 
Comune di Samone nel Comune di Castel Ivano, in relazione all’esito non 
complessivamente favorevole del referendum consultivo svoltosi il 20 marzo 
2016 negli stessi comuni (articolo 32 della legge regionale 7 novembre 1950, n. 
16 e successive modificazioni). 

Sono pervenute le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

n. 170, presentata in data 24 marzo 2016 dal Consigliere regionale Cia, per 
conoscere le procedure di sicurezza che vengono adottate al 
Brennero per monitorare i soggetti provenienti dai Paesi extraeuropei, 
distinti in percentuale fra immigrati e rifugiati, per sapere quanti sono i 
controlli effettuati in Regione dall’inizio del 2015 ad oggi nei confronti 
di stranieri, domiciliati e non, che abbiano portato a ipotesi di 
estremismo, con i relativi dati su perquisizioni, ordini di 
allontanamento o di espulsione eseguiti, quante sono le indagini che 
risultano aperte a carico di sospettati di radicalismo islamico, nonché 
quante e quali sono le associazioni islamiche presenti sul territorio 
regionale alle quali sono stati erogati contributi da parte della Regione 
e per quali importi, nel dettaglio, negli ultimi dieci anni; 

n. 171, presentata in data 29 marzo 2016 dal Consigliere regionale Pöder, per 
sapere dalla Giunta regionale, se dall’inizio della Legislatura sono stati 
concessi dei fondi regionali ad associazione d’immigrati arabi o 
associazioni rappresentanti persone provenienti dal mondo arabo e in 
caso affermativo a quali, con indicazione dell’ammontare e dello 
scopo per cui sono stati concessi; se sono stati concessi dei fondi 
regionali in favore d’immigrati arabi o persone provenienti dal mondo 



 4 

arabo per l’apprendimento di lingue arabe e in caso affermativo si 
chiede di sapere a chi sono stati concessi con indicazione 
dell’ammontare; 

n. 172, presentata in data 29 marzo 2016 dal Consigliere regionale Fugatti, 
per avere delucidazioni in merito ai lavori, di competenza 
dell’Autostrada del Brennero, di messa in sicurezza e di 
riqualificazione del viadotto che collega le due sponde del Comune di 
Avio e, in particolare, per sapere se non si ritenga opportuno 
sollecitare l’avvio dell’opera, visto che la chiusura del viadotto, che si 
protrae da circa un mese, sta comportando non pochi disagi alla 
popolazione; 

n. 173, presentata in data 30 marzo 2016 dal Consigliere regionale Civettini, 
per sapere dalla Presidente del Consiglio, quante siano effettivamente 
le firme autentiche e ritenute valide ai fini della presentazione del 
disegno di legge di iniziativa popolare delle ACLI che si richiedono in 
copia conforme; quante siano le firme ritenute non valide e dichiarate 
inammissibili e le motivazioni delle eventuali esclusioni e inoltre si 
richiede copia della relazione redatta in data 11 febbraio 2016 dal 
Vicesegretario generale del Consiglio regionale richiamata nella 
delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 214/2016; 

n. 174, presentata in data 30 marzo 2016 dal Consigliere regionale Civettini, 
per sapere dalla Presidente del Consiglio, se intende chiedere alla 
Giunta regionale di ripristinare il finanziamento al Consiglio; se la 
Presidente non intenda offensive le affermazioni di PensPlan giacché 
definisce “infelice” la riforma dei vitalizi del 2014 e accusi il Consiglio 
di essere inerte nei confronti dei Consiglieri e degli ex Consiglieri e se 
esista ancora un rapporto di fiducia e come intenda la Presidente 
reagire nei confronti di PensPlan; 

n. 175, presentata in data 11 aprile 2016 dal Consigliere regionale Blaas, per 
sapere dalla Giunta regionale se l’ing. Carlo Costa riesce a svolgere 
adeguatamente il suo incarico di direttore tecnico generale 
dell’Autostrada del Brennero S.p.A. e di Vicepresidente del Consiglio 
di amministrazione dell’Azienda Servizi Municipalizzati Bressanone 
S.p.A., dal momento che ricopre anche la carica di Vicepresidente del 
Consiglio di amministrazione della Cassa di Risparmio S.p.A. e di 
coordinatore del PD; 

n. 176, presentata in data 12 aprile 2016 dal Consigliere regionale Bezzi, per 
sapere dalla Giunta regionale chi ha autorizzato l’acquisto da parte di 
A22 di azioni del fondo di garanzia della Banca Popolare di Vicenza, 
nonostante le segnalazioni da parte della Banca d’Italia sulle anomalie 
di gestione bancaria finanziaria, relative al fondo di gestione di 
garanzia della stessa banca e quali sono le motivazioni che hanno 
portato all’operazione finanziaria. 

È stata data risposta alle interrogazioni nn. 163, 169 e 173. Il testo delle 
interrogazioni medesime e le relative risposte scritte formano parte integrante 
del resoconto stenografico della presente seduta. 
Il 29 marzo 2016 il Presidente della Comunità della Vallagarina ha trasmesso la 
deliberazione della Comunità n. 3 del 29 febbraio 2016, riguardante 
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l’approvazione di un “Ordine del giorno in merito all’attuazione dei princìpi di 
rappresentanza di genere nella Pubblica Amministrazione”, con l’invito ad 
affrontare il tema della rappresentanza di genere nel consesso del Consiglio 
regionale, per il riconoscimento effettivo del ruolo paritario della donna 
all’interno delle Istituzioni, anche con l’approvazione di una norma che 
introduca la preferenza di genere nelle consultazioni elettorali. 

L’atto di cui sopra è a disposizione dei Consiglieri eventualmente interessati 
presso la Segreteria del Consiglio regionale. 
 
La Presidente dà lettura della comunicazione in merito al periodo di par 
condicio in vista del referendum del 17 aprile 2016 e delle consultazioni 
comunali dell’8 maggio 2016 nella Provincia di Trento. 
 
Sull’ordine dei lavori intervengono i consiglieri Fugatti, Blaas ed il Presidente 
della Regione Rossi, che chiede una sospensione della seduta al fine di 
esaminare con i sottoscrittori della Mozione n. 34 le proposte di modifica. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Urzì, che chiede un coinvolgimento 
del Collegio dei Capigruppo. 
 
Risponde il Presidente Rossi, che accetta la proposta. 
 
La Presidente quindi comunica che sarà effettuato prima un incontro fra i 
firmatari della Mozione n. 34 e al termine una riunione congiunta fra gli stessi 
firmatari ed il Collegio dei Capigruppo. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Fugatti. 
 
La Presidente sospende la seduta fino alle ore 11.00. 
 
Sono le ore 10.41. 
 
 
La seduta riprende alle ore 11.37. 
 
La Presidente Avanzo pone in trattazione il primo punto iscritto all’ordine del 
giorno: 
 
n. 1 

MOZIONE N. 34, presentata dai Consiglieri regionali Rossi, 

Kompatscher, Baratter, Manica, Passamani, Simoni, Steger, 

Degasperi, Viola, Detomas, Heiss e Bizzo, concernente “Misure di 

coordinamento con i Consigli delle Province autonome di Trento e 

di Bolzano ai fini della revisione dello Statuto speciale di 

autonomia del Trentino-Alto Adige/Südtirol”. 
 
Il Presidente della Regione Rossi illustra l’emendamento prot. n. 989, 
interamente sostitutivo della Mozione n. 34, di cui è primo firmatario, e dichiara 
inoltre di condividere il contenuto del subemendamento prot. n. 990, di cui è 
cofirmatario assieme al consigliere Urzì. 
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In sede di discussione intervengono i consiglieri Pöder, Blaas, Zimmerhofer e 
Urzì, che annuncia la presentazione di un ulteriore emendamento. 
 
Sul merito si esprimono inoltre i consiglieri Heiss e Knoll, che chiede la 
votazione separata del punto c) dell’articolo 2 dell’emendamento prot. n. 989, 
interamente sostitutivo della Mozione n. 34. 
 
Assume la Presidenza il Vicepresidente Mussner. 
 
Sull’argomento interviene il consigliere Tinkhauser. 
 
Riassume la Presidenza la Presidente Avanzo, che concede la parola ai 
consiglieri Leitner, Borgonovo Re, Steger e Simoni. 
 
Alle ore 12.58 la Presidente sospende la seduta, aggiornandola alle ore 15.00. 
 
 
La seduta riprende alle ore 15.00. 
 
Effettuato l’appello dei presenti, la Presidente Avanzo, riprendendo la 
discussione della Mozione n. 34, concede la parola al consigliere Cia. 
 
Non essendovi altre richieste d’intervento, la Presidente dà lettura del 
subemendamento prot. n. 990, firmato dal Presidente Rossi e dal consigliere 
Urzì. 
 
Il consigliere Urzì illustra il subemendamento. 
 
Sul subemendamento interviene l’assessore Detomas. 
 
La Presidente precisa che, a termini di Regolamento, il subemendamento è 
parte integrante dell’emendamento prot. n. 989, interamente sostitutivo della 
Mozione n. 34, e quindi sarà effettuata un’unica votazione finale. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Urzì, al quale risponde l’assessore 
Detomas. 
 
Il consigliere Urzì illustra il subemendamento prot. n. 996, di cui è firmatario. 
 
Sul subemendamento interviene il Presidente della Regione Rossi, che, come 
primo firmatario della Mozione, dichiara di non condividere la proposta 
emendativa del consigliere Urzì. 
 
In sede di dichiarazioni di voto intervengono i consiglieri Urzì, Leitner e Pöder. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Knoll, che ribadisce la richiesta di 
votazione per parti separate della Mozione. 
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La Presidente comunica che, a termini di Regolamento, la votazione avverrà 
separatamente per la parte premessuale, per la parte dispositiva e per il 
comma c) dell’articolo 2 dell’allegato alla Mozione. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Urzì, che ritiene opportuno votare 
prima la parte c) dell’articolo 2. 
 
La Presidente accoglie la proposta del consigliere Urzì. 
 
Posto in votazione con sistema elettronico, il punto c) dell’articolo 2 dell’allegato 
alla Mozione n. 34, come emendata, risulta approvato a maggioranza. 
 
Posta in votazione con sistema elettronico, la parte premessuale della Mozione 
n. 34, come emendata, risulta approvata a maggioranza. 
 
Posta in votazione con sistema elettronico, la parte dispositiva della Mozione n. 
34, come emendata, risulta approvata a maggioranza. 
 
Si passa alla discussione del secondo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 2 

VOTO N. 3, presentato dai Consiglieri regionali Köllensperger, 

Degasperi, Heiss, Mair, Leitner, Pöder, Foppa, Dello Sbarba, 

Zimmerhofer e Artioli, affinché il Parlamento italiano e il Governo 

intervengano per fare in modo che il Parlamento europeo sia 

costantemente informato sull’andamento del negoziato tra 

l’Unione Europea e gli Stati Uniti d’America per la definizione della 

disciplina dell’area di libero scambio più grande del mondo, il 

partenariato transatlantico per il commercio e gli investimenti 

(TTIP), attraverso il quale devono essere tutelate l’agricoltura e la 

zootecnia di montagna, mantenuti gli standard europei di 

sicurezza dei prodotti, della salute, dell’ambiente e quelli di tutela 

degli investimenti e deve essere garantito che il meccanismo di 

arbitrato (Investor-State Dispute Settlement) non possa influire 

sulle competenze legislative del Parlamento europeo e dei suoi 

Stati membri. 
 
Il consigliere Köllensperger illustra il Voto. 
 
Sull’argomento intervengono i consiglieri Heiss, Steger, Zimmerhofer, 
Hochgruber Kuenzer, Leitner e l’assessora Plotegher. 
 
Sul merito si esprimono inoltre i consiglieri Borga e Simoni, che propongono 
una modifica alla parte dispositiva del Voto.  
 
Interviene il consigliere Köllensperger, che accetta la proposta dei consiglieri 
Borga e Simoni e chiede una sospensione della seduta per la predisposizione 
dell’emendamento. 
 
La Presidente accoglie la richiesta e sospende la seduta fino alle ore 17.05. 
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Sono le ore 16.33. 
 
 
La seduta riprende alle ore 17.09. 
 
La Presidente Avanzo concede la parola al consigliere Köllensperger, che 
presenta l’emendamento al dispositivo del Voto n. 3, prot. n. 998, di cui risulta 
unico firmatario. 
 
In sede di dichiarazioni di voto interviene il consigliere Borga.  
 
Posto in votazione con scrutinio elettronico, il Voto n. 3, come emendato, risulta 
approvato a maggioranza. 
 
La Presidente invita l’Aula ad affrontare l’esame del terzo punto iscritto 
all’ordine del giorno: 
 
n. 3 

MOZIONE N. 32, presentata dai Consiglieri regionali Urzì, Borga e 

Civettini, per impegnare la Giunta regionale a fare in modo che 

lungo l’asse regionale dell’autostrada del Brennero non si abbassi 

il limite della velocità dai 130 km all’ora attuali ai 90-100 km all’ora 

come in Tirolo. 
 
Il consigliere Urzì dà lettura della Mozione.  
 
In sede di discussione intervengono il Presidente della Regione Rossi, i 
consiglieri Urzì, Heiss, Theiner, Zimmerhofer, Blaas e Gilmozzi. 
 
Non essendovi interventi in sede di replica e in sede di dichiarazioni di voto, la 
Presidente pone in votazione con sistema elettronico la Mozione n. 32, che 
risulta respinta a maggioranza.  
 
La Presidente Avanzo dichiara quindi chiusa la seduta, ricordando che il 
Consiglio sarà riconvocato con avviso a domicilio. 
 
Sono le ore 17.49. 
 

LA PRESIDENTE 
 
I SEGRETARI QUESTORI 
 
 
MDA/hc 


